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Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Settore Uffici Tecnici 

 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(art. 27 bis del Dlgs 152/2006) 

 
n. 6 del 3 marzo 2022 

 
ditta: Versilia Marmi s.r.l. 
Comune: Stazzema (LU) 
Progetto di coltivazione della cava Faniello 
 

 
Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

 
Preso atto che in data 21 luglio 2022, protocollo n. 2749, il Parco, 
in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte le 
amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per il progetto di 
coltivazione della cava Faniello, Comune di Stazzema, a seguito 
della istanza formulata dalla ditta Versilia Marmi s.r.l., con sede in 
Carrara (MS), Via Cocchi snc, P.I. 011097904559; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 
Soppressione del relativo Consorzio”; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, 
alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 
della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 
 
Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 del 
01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione Tecnica dei 
Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di Valutazione di 
Incidenza; 
 
Vista la Delibera del Consiglio Direttivo del Parco, n. 54 del 
21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce di compatibilità 
ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa 
della adozione del Piano per il Parco, viene limitata ad un periodo 
non superiore ad anni cinque; 

 



 

 

il Direttore (o suo delegato) 
 
Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il Parco approvato con 
deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016; 
 
Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza dei servizi alla quale 
partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di servizi è 
convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale comprensiva del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale si è svolto come segue: 
Avvio del procedimento in data 21.07.2021 (ns. prot. 2749); 
Conferenza di servizi, prima riunione del 23.09.2021; 
Presentazione contributi integrativi da parte della ditta in data 5 novembre 2021 (ns. prot. 4256); 
Conferenza di servizi, seconda riunione, del 20.12.2021 sospesa in attesa dell’acquisizione del parere dell’ARPAT e 
delle integrazioni da parte della ditta; 
Acquisizione parere ARPAT (ns. prot. 232 del 18.01.2022); 
Presentazione integrazioni da parte della ditta in data 14.01.2022 (ns. prot. 157); 
Conferenza di servizi, terza riunione, in data 21.01.2022; 
Determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 2 del 26.01.2022; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 28 del 28.01.2022 registrata al protocollo n. 394 del 29.01.2022; 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei Comuni della Versilia n. 41 del 14.02.2022, registrata al protocollo con 
n. 682 del 17.02.2022; 
 
Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti verbali e 
documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
Verbale della conferenza di servizi del 23.09.2021; 
Verbale della conferenza di servizi del 20.12.2021; 
Verbale della conferenza di servizi del 21.01.2022; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 28 del 28.01.2022 registrata al protocollo n. 394 del 29.01.2022; 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei Comuni della Versilia n. 41 del 14.02.22, registrata al protocollo con n. 
682 del 17.02.2022; 
 
Dato atto che nel corso del presente procedimento, come risulta dal Rapporto interdisciplinare, le Amministrazioni 
competenti si sono espresse come segue: 

amministrazione pronuncia, autorizzazione, parere, contributo tipo di parere 
Parco Regionale delle Alpi 
Apuane 

Pronuncia di compatibilità ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla osta del Parco 
Autorizzazione vincolo idrogeologico 

favorevole 
con prescrizioni 

Comune di Stazzema Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva favorevole 
con prescrizioni 

Unione dei Comuni della Versilia Autorizzazione paesaggistica per il territorio di 
competenza 
Valutazione di compatibilità paesaggistica  

favorevole 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 
Parere relativo alle acque meteoriche dilavanti 
altre autorizzazioni di competenza 

favorevole 
con prescrizioni  

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 
Parere sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

favorevole 
con prescrizioni 

ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale favorevole 
con prescrizioni 

Autorità di Bacino Distrettuale 
Appennino Settentrionale 

Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

iniziale richiesta di 
integrazioni, successivo 
parere non pervenuto 

Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio 

Autorizzazione archeologica 
Parere relativo all’autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica  

favorevole 
per silenzio assenso 

Provincia di Lucca  Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
per silenzio assenso 



 

 

 
Dato atto che le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del 
presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento sono quelli indicati nella 
determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 2 del 26 gennaio 2022 e sopra riportati, secondo cui 
l’intervento ha ottenuto parere favorevole con prescrizioni;  
 
Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della pronuncia di compatibilità ambientale, avviato in data 
21.07.2021 il Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione per la produzione da parte del 
proponente delle integrazioni documentali nonché i tempi di sospensione previsti dal DL 17 marzo 2020 n. 18, ha 
concluso l’istruttoria tecnica per il rilascio della Pronuncia medesima in 148 giorni, ovvero entro i 150 giorni previsti 
dal comma 1, art. 57, L.R. 10/2010; 
 
Tenuto conto che il proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 10/2010 e 
dalla delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 5.000,00 tramite 
bonifico bancario in data 27.01.2021; 
 
Vista la dichiarazione relativa alla disponibilità dei beni interessati dal progetto di coltivazione e il relativo contratto di 
compravendita dei terreni, trasmessi dal proponente contestualmente alla presentazione della istanza di valutazione di 
impatto ambientale; 
 
Precisato che il Comune di Stazzema, in sede di conferenza di servizi, ha espresso parere favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione estrattiva, che è stata successivamente formalizzata con relativo atto, trasmesso e registrato al 
protocollo del Parco in data 29.01.2022 al n. 394, e che l’Unione dei Comuni della Versilia ha espresso parere 
favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, trasmessa e registrata al protocollo del Parco in data 17.02.22 al 
prot. n. 682; 

 
DETERMINA 

 
di rilasciare ai sigg. Lorenzo Vannucci e Alessandro Mani, legali rappresentanti della Società Versilia Marmi s.r.l., con 
sede in Carrara (MS), Via Cocchi snc P.I. 01109790459, la pronuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto di 
coltivazione della cava Faniello, nel comune di Stazzema, secondo la documentazione allegata alla richiesta effettuata 
dal proponente in data 27.01.2021, protocollo n. 315 e perfezionata in data 20.03.2021 protocollo n. 1163, 
successivamente integrata nelle date 25.06.2021, 05.11.2021 e 14.01.2022, per la volumetria complessiva di 124.430,00 
metri cubi; 

di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015;  
Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di esecuzione, 
contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale: 
1. prescrizioni e condizioni come da autorizzazioni, pareri e contributi delle Amministrazioni competenti, contenute 

nel Rapporto interdisciplinare allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
2. nel caso in cui le lavorazioni intercettino cavità e/o fratturazioni di un certo rilievo il proponente dovrà 

sospendere immediatamente le lavorazioni, dovrà adottare tutte le misure necessarie alla salvaguardia 
dell’ambiente ipogeo e dovrà darne tempestiva comunicazione al Parco e alle Amministrazioni interessate; 

3. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo sistema di 
raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette impermeabili, al fine di evitare infiltrazioni di 
marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

4. nelle opere di ripristino dovranno essere impiegate esclusivamente specie arboree ed arbustive autoctone, 
lasciando al naturale dinamismo della vegetazione il rinverdimento di specie erbacee; 

5. i fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di coltivazione, dovranno essere 
protetti da idonea recinzione; 

6. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e utensili 
residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e ogni altro 
materiale metallico e/o plastico); 

7. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in caso di 
sversamenti; 

8. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che rientranti nei 
limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione descrittiva, grafica e 
fotografica da trasmettere a questo Parco; 



 

 

 
di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del sistema 
sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate; 
 
di chiedere al proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, entro trenta 
giorni dalla sua notifica e di trasmetterne relativa copia al Parco, ricordando che, per quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2, legge regionale n. 10/2010, “I termini per la realizzazione dell’opera oggetto di VIA decorrono dalla data di 
pubblicazione sul BURT del provvedimento di VIA”; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a cinque anni dalla pubblicazione sul BURT; 

 
DETERMINA ALTRESI’ 

 
di dare atto che: 
 
il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e costituisce 
il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27 bis del Dlgs 152/2006; 
 
il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di responsabile del 
procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore competenza autorizzativa rispetto a quelle già 
in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi acquisiti tramite il presente provvedimento rimangono di competenza 
delle amministrazioni titolari del relativo potere autorizzatorio; 
 
la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall'art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, che tra 
l’altro stabilisce di considerare acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza; 
 
le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del presente 
procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come indicati dal proponente e 
riportati nella determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 2 del 26 gennaio 2022, sono quelli indicati 
nella tabella riportata in narrativa; 
 
di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla disponibilità 
dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il Proponente resterà unico 
responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da parte di terzi circa l’effettivo possesso 
del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti 
dagli stessi;  

di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR della 
Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge;  

che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto coordinatore. 
 
RP/AS/gc_pca_06.2022 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
dott. arch. Raffaello Puccini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA FANIELLO 

 
Rapporto interdisciplinare 

 
(allegato alla P.C.A. n. 6 del 3 marzo 2022, come parte integrante e sostanziale) 

 
 
 
 

CONTENUTI 
Verbale della conferenza di servizi del 23.09.2021; 
Verbale della conferenza di servizi del 20.12.2021; 
Verbale della conferenza di servizi del 21.01.2022; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 28 del 28.01.22 registrata al protocollo n. 394 del 29.01.22; 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei Comuni della Versilia n. 41 del 14.02.22, registrata al protocollo con n. 
682 del 17.02.22; 
 



COMUNE DI STAZZEMA
Medaglia d’Oro al Valor Militare

Provincia di Lucca

SETTORE LL.PP.-AMBIENTE-PATRIMONIO E AFFARI GENERALI

ORIGINALE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

N. 28 / Reg. Generale Del 28-01-2022 N. 7 / Reg. Servizio

Oggetto: Autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015 del piano di coltivazione della Cava
"Faniello" sita nella scheda 8 del PIT-PPR, Bacino Monte Macina - società Versilia Marmi
srl.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO:
- Che con prot. n. 1631 del 01/03/2021 è stato presentato al protocollo del SUAP associato dell’Unione

dei Comuni della Versilia, da parte del legale rappresentante della ditta Versilia Marmi s.r.l., il
“Progetto di  coltivazione Cava Faniello” a firma dello Studio di Geologia Tecnica, Ambientale e
mineraria Dott. Geol. Lorenzoni Vinicio;

- che il complesso estrattivo su cui ricade la cava è quello individuato dall'area distinta nel Catasto del
Comune di Stazzema nel Foglio n° 1 sez.A, dalla particella  297;

- che il sito estrattivo è localizzato con le seguenti coordinate geografiche: lat. 44°4’30,46’’N long.
10°14’57,40’’E;

- che la domanda di cui al prot. 1631 del 01.03.2021 Istanza SUAP 191/21 è corredata dal progetto di
coltivazione e dagli elaborati necessari previsti per Legge;

- che l’area oggetto del progetto di coltivazione ricade nel vigente Regolamento Urbanistico, in zona -
Aree di cava – Parco Alpi Apuane art.8, la cui norma specifica (art. 65 delle Norme di governo del
territorio) ammette la possibilità di realizzare l’attività estrattiva sulla base della disciplina specifica che
verrà stabilita con il Piano del Parco di cui alla legge regionale n° 65/1997;

- che l’attività  estrattiva all’interno del  sito  indicato è  ammissibile sotto il  profilo urbanistico;
- che l’area estrattiva appartiene alla scheda n. 8 del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, e ricade nel

Bacino Monte Macina;
- che il Piano Attuativo del Bacino Estrattivo (PABE) relativo alla scheda n. 8 del PIT – PPR Bacino

Monte Macina è stato approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 50 del 26.11.2020;
- che la ditta Versilia Marmi S.r.l, ha presentato presso il Parco Regionale delle Alpi Apuane, domanda

al fine di sottoporre a procedura V.I.A. il progetto, per la coltivazione della cava "Faniello”, posta in
frazione di Arni del Comune di Stazzema;

- che con prot. 4369 del 25.06.2021 sono pervenute integrazioni al progetto di coltivazione della cava
Faniello;

- che il Parco Regionale delle Alpi Apuane ha comunicato l’avvio del procedimento per il rilascio della
valutazione di impatto ambientale in data 21.07.21 ns. prot. n. 2749;

- che il Parco Regionale delle Alpi Apuane ha convocato la conferenza dei servizi, ex art. 27 bis del D.
Lgs. 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale”, per l’acquisizione dei pareri, nulla
osta e autorizzazioni in materia ambientale per il progetto di coltivazione della Cava Faniello, sita nel
Comune di Stazzema;

- in data 23.09.2021 si è svolta la prima seduta della conferenza dei servizi, con cui sono state chieste
integrazioni al progetto presentato;

- nel novembre 2021, sono pervenute le integrazioni richieste in sede di conferenza;

Determinazione SETTORE LL.PP-AMBIENTE-PATRIMONIO E AFF. GENERALI  n° 28 del 28-01-2022 - Comune di Stazzema - Pagina 1



COMUNE DI STAZZEMA
Medaglia d’Oro al Valor Militare

Provincia di Lucca

- in data 20.12.2021 si è svolta la seconda seduta della conferenza dei servizi, in cui gli enti hanno
espresso pareri favorevoli con prescrizioni ad eccezione dell’ARPAT;

- in data 21.01.2022 si è svolta la terza seduta della conferenza dei servizi con cui sono stati acquisiti i
pareri mancanti;

- che i lavori della conferenza dei servizi si sono conclusi con la terza seduta convocata per il giorno
21.01.2022;

Dopo quanto sopra esposto;

VISTA la L.R. n° 35 del 2015, Disposizioni in materia di cave. Modifiche alla l.r.104/1995, l.r. 65/1997,
l.r. 78/1998, l.r. 10/2010 e l.r.65/2014;

DATO ATTO che il progetto di coltivazione della cava Faniello è sviluppato in un’unica fase operativa
della durata complessiva di 5 anni, con lavorazioni a cielo aperto e in galleria, con volumi complessivi
di estrazione di 124.430,00 mc di cui 33.578 mc di materiale ornamentale e 32.000 mc di derivati dei
materiali da taglio (come meglio specificato nel progetto di coltivazione elaborato C rev.01 giugno
2021);

VISTA la garanzia fidejussoria di cui all’ art. 26 della L.R. 35/2015, presentata con prot. 736 del
28.01.2022, sottoscritta a favore del Comune di Stazzema, con la Generali Italia s.p.a., agenzia
Castelnuovo Garfagnana, garanzia n. 360794423, dell’importo di €. 79.321,20 (diconsi euro
settantanovemilatrecentoventuno/20) a garanzia degli adempimenti dovuti relativi al ripristino finale
delle aree dismesse di cava , con scadenza il 30/06/2027;

DATO ATTO delle certificazioni in possesso della soc. Versilia Marmi:
IT19_0809 SGS Certificato ISO 14001 VM sc.07.2022
- certificato ambientale deposito e cava
- attivo scadenza 2022
- da marzo 2021 sospeso per la cava per assenza di autorizzazione
IT18_0624 SGS Certificato OHSAS 18001 VM sc.03.2021
- certificato sicurezza deposito e cava
- scaduto a marzo 2021
- sospeso in attesa di riapertura cava per riattivazione per assenza di autorizzazione

VERIFICATA la regolarità contributiva con DURC prot. INPS_28942585;

VISTO:
- il Piano di indirizzo territoriale con valore di Piano Paesaggistico in attuazione del Codice dei beni
culturali e del paesaggio approvato con delibera di Consiglio Regionale 27 marzo 2015 n.37;
- il PABE della scheda 8 Bacino Monte Macina del PIT-PPR;
- il PRC della Regione Toscana;
- il D.Lgs.n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;
- il Decreto del Sindaco n. 1/2022 di nomina dei Responsabili dei Servizi Comunali;

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

Di autorizzare ai sensi della L.R. 35/2015 il progetto di coltivazione della Cava Faniello, sita nel Comune
di Stazzema, frazione Arni, alla società Versilia Marmi srl con sede legale in via Igino Cocchi 12 Carrara
(MS), C. F. e P.IVA. 0119790459, nella persona di Vannucci Lorenzo, in qualità di legale rappresentante,

Determinazione SETTORE LL.PP-AMBIENTE-PATRIMONIO E AFF. GENERALI  n° 28 del 28-01-2022 - Comune di Stazzema - Pagina 2



COMUNE DI STAZZEMA
Medaglia d’Oro al Valor Militare

Provincia di Lucca

rispettando le prescrizioni determinate nei verbali delle conferenze dei servizi che si allegano al presente
atto quale parte integrante e sostanziale;

Di dare atto che:

1. Il complesso estrattivo su cui ricade la cava è quello individuato dall'area distinta nel Catasto del
Comune di Stazzema nel Foglio n° 1 sez. A, dalla particella 297;

2. L'attività estrattiva ha per oggetto l'estrazione di materiale lapideo ornamentale classificato
“Arabescato Faniello e marmo grigio tipo Bardiglio”;

3. Il Direttore Responsabile ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 128/1959 è il Dott. Geol. Lorenzoni Vinicio e il
Direttore dei Lavori Responsabile è il Sig. Mani Alessandro;

4. La presente autorizzazione ha validità di anni 5 dalla pubblicazione sul BURT del Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale rilasciata dal Parco Regionale delle Alpi Apuane;

5. Nella fase operativa il volume complessivo estratto sarà pari a volumi complessivi di estrazione di
124.430,00 mc di cui 33.578 mc di materiale ornamentale e 32.000 mc di derivati dei materiali da taglio
(come meglio specificato nel progetto di coltivazione elaborato C rev.01 giugno 2021);

6. La tipologia di lavorazione è a cielo aperto e in galleria;

7. La ditta titolare dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R. 35/2015 e ss.mm.ii. dovrà rispettare
integralmente quanto contenuto nei pareri rilasciati dagli enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi
indetta dal Parco delle Alpi Apuane, allegati alla presente determinazione e parte integrante e
sostanziale dell’atto;

8. La ditta dovrà iniziare l’attività entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione, a pena di decadenza
della stessa;

9. Oltre al mancato rispetto delle prescrizioni impartite dagli enti in fase di Conferenza dei Servizi, ed
allegate nei verbali redatti dal Parco delle Alpi Apuane, comporta la sospensione dell’autorizzazione
ai sensi dell’art. 21 della L. R. n. 35/2015, nei seguenti casi :

a) al venir meno dei requisiti necessari per il rilascio dell’autorizzazione;
b) perdita della disponibilità giuridica del bene da parte del titolare dell’autorizzazione;
c) sospensione dell’attività estrattiva per un periodo superiore a centottanta giorni senza preventiva

comunicazione al comune che ha rilasciato l’autorizzazione;
d) realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino varianti

sostanziali di cui all’articolo 23, comma 1;
e) qualora l’attività estrattiva determini situazioni di pericolo idrogeologico, ambientale o di

sicurezza per i lavoratori e per le popolazioni segnalate dai soggetti competenti;
f) decorso del termine entro il quale avviare l’attività;
g) inadempimento delle prescrizioni fissate dal provvedimento autorizzativo di cui all’articolo 18,

comma 2, lettera c);
h) trasferimento dell’autorizzazione senza comunicazione al comune nell’ipotesi di cui all’articolo 22,

comma 2;
i) mancato rinnovo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 26;
l) mancata ottemperanza agli interventi di messa in sicurezza ordinati dagli enti competenti in

materia di vigilanza, sicurezza e polizia mineraria;
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m) la realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino modifiche ai
sensi dell’articolo 23, comma 2;

n) il mancato rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del d.lgs. 42/2004;
n bis) la mancata presentazione degli elaborati di cui all’art. 25, commi 2 e 2 bis;
n ter)l’inosservanza degli obblighi contributivi relativi al DURC da parte dell’impresa;
n quater) gravi e reiterate violazioni delle norme di legge o dei contratti di lavoro collettivi relative

agli obblighi retributivi;

10.  Non rientrano tra gli interventi soggetti ad autorizzazione l’istallazione degli impianti per attività
diverse da quelle di prima lavorazione e le eventuali altre opere soggette alle norme edilizie,
specificatamente consentite dallo strumento urbanistico comunale;

11. E' fatto obbligo alla Versilia Marmi srl, titolare dell'Autorizzazione, di comunicare ai sensi dell’art.
25 L.R. 35/2015 alla pec del Comune di Stazzema,  mensilmente le quantità asportate, entro e non
oltre il 10 del mese successivo, a firma del Legale Rappresentante di codesta Ditta, pena la sanzione
amministrativa di cui all’art. 52 comma 6 della L.R. 35/2015;

12. E’ fatto obbligo alla Ditta Versilia Marmi srl di presentare annualmente al Comune la relazione
tecnica asseverata dal direttore dei lavori e gli elaborati di rilievo tridimensionale, comprensivi di
scavi, cumuli, ed eventuali strutture di deposito, in formato vettoriale interoperabile, come prescritto
dall’art. 25 comma 2 bis, pena la sanzione amministrativa di cui all’art. 52 comma 6 della
L.R.35/2015;

13.  È fatto obbligo alla Ditta Versilia Marmi srl, titolare della presente Autorizzazione, di versare al
Comune di Stazzema per il tramite della Tesoreria Comunale il contributo previsto dall’art. 36 della
L. R. n. 35/2015. La Ditta autorizzata, verserà entro il 30 giugno di ogni anno un acconto rapportato
alla  metà del volume di materiale escavato nell’anno precedente, entro il 31 dicembre dello stesso
anno il conguaglio risultante dagli elaborati di rilievo della cava redatti nello stesso mese. Il mancato
versamento del contributo di cui sopra nei termini di legge comporta l’applicazione delle sanzioni di
cui all’art. 52 della L.R. n. 35/2015;

14. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a fornire al Comune e alla Giunta  Regionale ogni
informazione richiesta in ordine all’attività estrattiva. La violazione di tali  obblighi informativi,
comporta la sanzione amministrativa da €. 1000 a €. 2.000, art.52 comma 6 L.R. 35/2015;

15. E' fatto obbligo al titolare dell'Autorizzazione, entro il termine di validità della presente
Autorizzazione, di smantellare ed asportare tutti gli impianti di lavorazione, nonché i servizi e le
strade di cantiere comunque autorizzati.

16. E' fatto, altresì, obbligo di rispettare le disposizioni contenute nella L.R.n° 35/2015, anche se non
espressamente riportate nell'Autorizzazione estrattiva.

17. La  presente  autorizzazione  è  rilasciata  sulla  base  delle  dichiarazioni,  autocertificazioni  ed
attestazioni  prodotte dall'interessato, salvi i  poteri di verifica e di controllo delle competenti
Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al
DPR n. 445/2000 e fatto salvo i diritti di terzi;

18.    Il responsabile del procedimento è l’ing. Arianna Corfini;

                                                                    DISPONE
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Che la presente determinazione sia trasmessa all’ente Parco Regionale delle Alpi Apuane in quanto parte
integrante del “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” di cui all’ex art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006;
Che copia della presente Autorizzazione sia notificata alla Ditta interessata e agli enti competenti in materia,
nonché affissa all'Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi.

INFORMA
Che avverso la presente Autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale, entro 60 gg. dal rilascio, al T.A.R.
competente per territorio, ed entro 120 gg., sempre dal rilascio, ricorso Straordinario al Presidente della
Repubblica.

AVVISA
Che cessata la validità della presente autorizzazione senza che sia stato effettuato il ripristino ambientale, il
Comune utilizzerà la Fidejussione prestata per l’esecuzione delle opere di risistemazione ambientale, salvo
l’accertamento di ulteriori danni eccedenti la fidejussione e posti a carico della Ditta intestataria della presente,
ciò ai sensi dell’ art. 26 comma 3, 4 e 6 della L.R. 35/2015

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono trattati
nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al regolamento europeo sulla privacy Ue 2016/679 RGDP. I
dati vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure
minime di sicurezza. L'interessato può esercitare i diritti di cui all'art. 11 e 12 del Regolamento europeo
sulla privacy 2016/679 RGDP presentando richiesta direttamente presso l’Ufficio Programmazione delle
Infrastrutture e del Patrimonio.

Il Responsabile del Servizio

Arianna Corfini
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Pubblicazione

Copia della presente è stata pubblicata all’Albo dell’Ente, per 15 giorni consecutivi, dal
28-01-2022 Al 12-02-2022.

IL FUNZIONARIO INCARICATO
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ELENCO ELABORATI ALLEGATI ALLA DETERMINAZIONE N. 28 DEL 28.01.2022 
PROGETTO DI COLTIVAZIONE CAVA FANIELLO 

 



PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE
Settore Uffici Tecnici

Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” per
l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento:

Cava Faniello, Comune di Vagli Sotto, procedura di valutazione di impatto ambientale e Provvedimento
autorizzatorio unico regionale per progetto di coltivazione.

VERBALE

In data odierna, 23 settembre 2021, alle ore 10.00 si è tenuta la riunione telematica della conferenza dei
servizi convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, congiuntamente alla commissione tecnica del
Parco, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale, relativi all’intervento
in oggetto;

premesso che

Alla presente riunione della conferenza sono state invitate le seguenti amministrazioni:
Comune di Stazzema
Unione dei Comuni della Versilia
Provincia di Lucca
Regione Toscana
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale
ARPAT Dipartimento di Lucca
AUSL Toscana Nord Ovest

le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei nulla-
osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate:

Amministrazioni parere e/o autorizzazione

Comune di Stazzema Autorizzazione all’esercizio della attività estrattiva
Autorizzazione paesaggistica
Valutazione di compatibilità paesaggistica
Nulla osta impatto acustico

Unione dei Comuni della Versilia Autorizzazione paesaggistica
Valutazione di compatibilità paesaggistica

Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti pianificatori
Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino
Settentrionale

Parere di conformità al proprio piano

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse
Parere relativo alle acque meteoriche dilavanti
altre autorizzazioni di competenza

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio
per le province di Lucca e Massa Carrara

Autorizzazione paesaggistica
Autorizzazione archeologica
Valutazione di compatibilità paesaggistica

ARPAT Dipartimento di Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale
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AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale
Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro

Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale
Pronuncia di valutazione di incidenza
Nulla Osta del Parco
Autorizzazione idrogeologica

Precisato che

le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti:

Comune di Stazzema dott. ing. Arianna Corfini
Vedi parere reso in conferenza
Unione Comuni della Versilia dott. ing. Francesco Vettori
Vedi parere reso in conferenza
Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani
Vedi parere reso in conferenza e nei contributi inviati
AUSL Toscana Nord Ovest dott. geol. Maria Laura Bianchi
Vedi parere reso in conferenza
ARPAT Dipartimento di Lucca Inviata nota
Vedi nota allegata al presente verbale
Autorità di Bacino Appennino Settentrionale Inviata nota
Vedi nota allegata al presente verbale
Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini
Vedi parere reso in conferenza dei servizi

la conferenza dei servizi

Premesso che:

Partecipa alla presente conferenza telematica il dott. geol. Vinicio Lorenzoni in qualità di professionista
incaricato in rappresentanza della ditta proponente.

° ° °

Il professionista incaricato illustra il progetto di coltivazione.

Seguono le considerazioni e osservazioni delle amministrazioni interessate presenti alla conferenza:

Il Rappresentante del Comune di Stazzema  osserva quanto segue:
- il progetto è coerente con il PABE scheda 8 Bacino Monte Macina approvato dal Consiglio Comunale con
deliberazione 50 del 26/11/2020;
- che nel progetto non è affrontato il problema della manutenzione della viabilità di comparto utilizzata dalle
diverse società che svolgono attività estrattiva all’interno del bacino e che costituisce criticità per
l’inadeguata regimazione delle acque meteoriche che creano dilavamento del materiale detritico nella Turrite
Secca;
- che non risulta funzionante l’impianto di lavaggio delle gomme presente a valle della viabilità di comparto
ed in prossimità della viabilità comunale della frazione di Arni e che tale impianto dovrà essere messo in
funzione anche in collaborazione con le altre società che utilizzano la viabilità di comparto.

Il Rappresentante della Unione Comuni della Versilia riporta il parere della Commissione del Paesaggio,
riunitasi in data 10 maggio 2021:
parere favorevole sulla compatibilità paesaggistica dell’ intervento proposto, con le seguenti prescrizioni:
per quanto attiene al progetto di risistemazione si richiede una maggior definizione delle funzioni del riuso
dell’area, se l’obiettivo è quello di creare un punto di riferimento per gli escursionisti si rende necessario
definire un progetto di allestimento che dia un significato più funzionale al riuso proposto.
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A tal fine si richiede l’elaborazione di viste più ravvicinate del piazzale di cava attraverso l’elaborazione di
rendering e/o fotosimulazioni.
Si suggerisce inoltre di valutare la possibilità di chiudere gli imbocchi delle gallerie in modo da lasciare uno
spazio che permetta il riparo dagli eventi atmosferici degli escursionisti.

Il Rappresentante unico della Regione Toscana, nel confermare quanto anticipato con pec prot RT n.365889
del  21/09/21, esprime parere favorevole nel rispetto delle condizioni contenute nei pareri allegati alla pec
precedentemente citata.

Il Rappresentante della AUSL Toscana Nord Ovest osserva che, vista la documentazione integrativa redatta
dal progettista ed in particolare la Tavola 15 - Carte delle fratture, è risultata evidente una situazione di
potenziale criticità per la coltivazione nel settore in corrispondenza della sezione CC’, rappresentativa
dell’area orientale in cui il finimento non viene asportato. Per tale motivo si ritiene necessaria o una
ridefinizione della geometria di progetto o la definizione di un piano di monitoraggio da mettere in atto già
prima dell’inizio della coltivazione in grado di segnalare sin da subito eventuali movimenti lungo la suddetta
fascia di finimento in tale settore e da mantenere attivo durante la coltivazione in modo da potere effettuare
una verifica prima durante e dopo l’esecuzione di ogni sbasso. Inoltre le indagini svolte per il conferimento
del materiale nelle ex gallerie di coltivazione C6-C7 non sono sufficienti ed esaustive per consentire
l’accesso al personale in sicurezza e pertanto non si ritiene possibile il suddetto conferimento.

Il Rappresentante del Parco Regionale delle Alpi Apuane osserva quanto segue:
1. parte del detrito oggetto di asportazione ricade all’interno di una zona identificata con colore rosso,

dove per le Linee di indirizzo sui ravaneti, attualmente vigenti, non è consentita l’asportazione. Tale
divieto, vista anche la documentazione trasmessa dal professionista incaricato, dovrà essere
approfondito con ulteriori verifiche ed eventuale sopralluogo;

2. la precedente autorizzazione prevedeva che le misure di mitigazioni previste nello studio d’incidenza
avessero valore prescrittivo, pertanto si chiede che la ditta trasmetta un report che certifichi quanto
realizzato e, nel caso di interventi non realizzati, un nuovo cronoprogramma che li ricomprenda;

Il Rappresentante del Parco comunica inoltre che sono pervenuti contributi da ARPAT Dipartimento di Lucca
e dalla Autorità di Bacino Appennino Settentrionale, allegati al presente verbale, con cui si chiedono
approfondimenti e documentazione integrativa;

La Conferenza di servizi, visto quanto sopra, sospende la riunione richiedendo gli approfondimenti e la
documentazione integrativa richiesta dalle varie Amministrazioni;

Alle ore 10.45 il Coordinatore degli Uffici Tecnici, dott. arch. Raffaello Puccini, in qualità di presidente,
dichiara conclusa l’odierna riunione della conferenza dei servizi.
Letto, approvato e sottoscritto, Massa, 23 settembre 2021

Commissione dei Nulla osta del Parco

Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni
dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei beni storico-
culturali…

dott. arch. Raffaello Puccini
firmato

specialista in analisi e valutazioni geotecniche,
geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche

dott.ssa geol. Anna Spazzafumo
firmato

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed ecosistemiche

dott.ssa for. Isabella Ronchieri
firmato

Conferenza di servizi

Comune di Vagli Sotto dott. ing. Arianna Corfini
firmato
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Unione Comuni della Versilia dott. ing. Francesco Vettori
firmato

Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani
firmato

AUSL Toscana Nord Ovest dott. geol. Maria Laura Bianchi
firmato

Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini
firmato
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Area Vasta Costa – Dipartimento di Lucca

via A. Vallisneri, 6 - 55100 Lucca

N. Prot. vedi segnatura informatica cl. LU.01.03.32/1.33 del 22/09/2021 a mezzo: PEC

Parco delle Alpi Apuane
pec: parcoalpiapuane@pec.it

e p.c. Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: cava Faniello - Variante (2021-b) al Piano di coltivazione della cva Faniello - Procedura di
VIA - art. 27-bis DLgs 152/06 - proponente: Versilia Marmi - Conferenza dei servizi ex art.
27-bis del 23/09/2021 - Vs. comunicazione prot. 3308 del 31/08/2021 - Contributo istruttorio
ai sensi della DLgs 152/06 e LR 10/10

 1. Premessa

Con nota prot. 56215 del 21/07/2021 è pervenuta a questo Dipartimento la comunicazione di
avvio del procedimento di VIA ex art. 27 del DLgs 152/06 e successivamente con nota prot. 66128 del
31/08/2021 è pervenuta la convocazione alla CdS in oggetto.

 2. Contributo istruttorio

Il presente contributo istruttorio è stato espresso congiuntamente con l’apporto tecnico, specia-
listico e conoscitivo dei diversi settori di attività del Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca e del Setto-
re Modellistica Previsionale – Area Vasta Centro.

2.1. Aspetti generali del progetto

Resa del progetto

La resa del 30% è dichiarata perché così prevista da PRC e non in base alle caratteristiche del
giacimento. (vedi tabella 1) 

La stessa tabella non distingue i derivati dei materiali da taglio dai rifiuti di estrazione ex DLgs
117/08. In un altra tabella viene poi riportato che il volume dei materiali che saranno riutilizzati per il ripri-
stino finale sono circa 60000 mc. Non viene tuttavia indicato se i volumi indicati sono in blocco o in muc-
chio. Si ritiene pertanto che tale tabella debba essere aggiornata.

2.2. Sistema fisico aria

Rumore

Nella documentazione esaminata non è presente una valutazione di impatto acustico. Nella re-
lazione illustrativa (vedi relazione progettuale pag. 13) la ditta dichiara che le emissioni sonore non va-
riano rispetto a quanto precedentemente autorizzato. Considerando che la coltivazione si estenderà nel-
la porzione a cielo aperto verso sud e che nella relazione tecnica si fa riferimento al possibile uso di

Pagina 1 di 4

tel. 055.32061 - fax 055.3206324 - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - per informazioni: urp@arpat.toscana.it
per comunicazioni ufficiali PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - (accetta solo PEC),

ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 679/2016. Modalità e diritti degli interessati: www.arpat.toscana.it/utilita/privacy

Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita
Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione
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esplosivi, si ritiene che debba essere effettuata una nuova valutazione di impatto acustico con una situa-
zione sensibilmente diversa da quanto autorizzato valutando anche l'eventuale necessità di richiedere il
N.O. al Comune per l’utilizzo degli esplosivi.

Con riferimento alla classificazione acustica del sito,  si ricorda che la valutazione  di impatto
acustico deve essere effettuata tenendo conto della classificazione acustica  ai recettori e non del sito
estrattivo.

Emissioni non convogliate

Nella documentazione esaminata non è presente una valutazione conforme alle linee guida Ar-
pat. La ditta dichiara di essere autorizzata (DD4255/2012 con modifica SUAP 4771 del 01/02/2017).

Analogamente a quanto riportato per la componente rumore, si fa presente che il rateo emissi-
vo cambia in quanto si prevede un sensibile allargamento della porzione a cielo aperto. Ai fini dell’auto-
rizzazione alle emissioni diffuse, si ritiene necessario che venga effettuata la valutazione secondo quan-
to indicato nelle linee guida Arpat.

2.3. Sistema fisico acque superficiali

Gestione acque meteoriche

In base alle superfici, le AMPP da gestire ammontano a circa 18 mc. Sono attualmente presenti
3 vasche per complessivi 24 mc. Nella relazione si descrive poi la presenza di una quarta vasca "colle-
gata con un disoleatore" dalla quale le acque vengono poi scaricate in impluvi naturali.

Dalla descrizione non è del tutto chiaro il processo. Se i reflui vengono trattati, in questo caso
con il disoleatore, accumulati e successivamente scaricati, come sembra indicato in planimetria, è ne-
cessaria una autorizzazione allo scarico. Si richiede pertanto che venga chiarito questo punto.

Si dovrà anche chiarire se la vasca denominata Vampp sia una vasca di trattamento delle AMPP
o se sia destinata ad altro utilizzo.

In considerazione che il volume calcolato delle AMPP è di 17.1 mc e le vasche di trattamento
delle AMPP hanno una capacità di 24 mc che comprenderà anche i fanghi, si ritiene che in ogni caso le
vasche di trattamento della prima pioggia siano svuotate dai fanghi con la stessa cadenza delle acque,
e cioè 48 ore.

Presenza sorgenti

Nella relazione illustrativa si indica che le sorgenti captate presenti sono a distanza maggiore di
200 m e quindi non interferiscono. La distanza di 200 m è indicativa e riportata dalla norma, ma non è ri -
cavata  da  studi  idrogeologici  specifici.  La  Regione  ha  recentemente emanato  la  DGR  872  del
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13/07/2020 che fornisce un cronoprogramma per le proposte di perimetrazione comprensivo di criteri
per individuare le aree di protezione e di salvaguardia delle captazioni per uso potabile. La concessione
44A15501 (Banca dati AIT) distante dal nuovo piazzale poco più di 200 m, non risulta inserita nel crono-
programma, ma si ritiene comunque utile, come già comunicato con nota prot. 50919 del 01/07/2021,
che si proceda ad un tracciamento con metodo idoneo anche in vista della variante che andrà ad inte-
ressare la parte di cava in comune di Stazzema. A tale scopo si ritiene che siano applicabili i criteri com-
presi nei PABE del comune di Fivizzano per il bacino estrattivo del solco di Equi.

2.4. Approvvigionamento idrico

Verranno utilizzate le AMD dopo opportuno trattamento come previsto dalla DPGRT 46/R. Nella
relazione vengono individuate 3 vasche di accumulo delle acque chiarificate per complessivi circa 30
mc. Poiché le vasche di prima pioggia hanno un volume di 24 mc, si dovrà chiarire come si intende ope-
rare nel caso di eventi meteorici che sopraggiungano in situazioni di impianto pressoché pieno.

2.5. Sistema fisico suolo

Gestione scarti/rifiuti da estrazione

Nel PGRE viene indicato un volume di circa 60000 mc che verranno riutilizzati prevalentemente
nelle gallerie C5 e C7 previo test di cessione. Non viene indicato se il volume fa riferimento al valore in
blocco o in mucchio. I tempi dei riempimenti sono indicati nel progetto di ripristino per cui i rifiuti di estra-
zione ex DLgs 117/08 sono estratti e posizionati già dall'inizio delle lavorazioni. Non sono indicate le va-
lutazioni di cui al comma 8 dell'art. 13 del PRC.

I test di cessione dovranno essere inviati all'AC e a questo Dipartimento prima di procedere alla
sistemazione nelle gallerie C5 e C7. Si ricordano in ogni caso gli obblighi derivanti dal comma 5-bis
dell'art. 5 del DLgs 117/08.

Gestione rifiuti speciali

La stima della marmettola prodotta è relativamente concorde con quanto valutato in generale
da Arpat considerando che si dichiara che il taglio a catena avverrà a secco.

2.6. Piano di monitoraggio

Dalla lettura della documentazione tecnica emerge che per la redazione del Progetto di Monito-
raggio Ambientale è stato seguito il documento del ex Ministero dell’Ambiente ora Ministero della Transi-
zione Ecologica. “Linee Guida per la predisposizione del Progetto Ambientale (PMA) delle opere sog-
gette a procedura di VIA (D.Lgs 152/2006 e s.m.i, D.Lgs.163/2006 e s.m.i) rev.1.del 16/06/2014”.

Nell’elaborato,  per  quanto  riguarda  la  matrice  ambientale  acqua,  non si  trovano  riferimenti
all’analisi dei parametri biologici (macrobenthos, diatomee, macrofite, pesci) e morfologici indicati invece
nelle schede delle Linee Guida per le acque superficiali, ma si trovano solamente i riferimenti alle analisi
chimiche.

Inoltre, la presenza nelle vicinanze della cava di una sorgente captata per uso idropotabile, pre-
vede l’applicazione dell’analisi dei parametri riportati nelle Linee Guida sopracitate inserite nelle schede
inerenti le acquee sotterranee.

Dal momento che nel PMA si afferma (Tab.2 informazioni progettuali) che ci potrebbe essere
un potenziale impatto (Alterazioni) sulle acque superficiali e sotterranee ed un’alterazione del regime
idraulico con conseguente pericolo di alterazione della biodiversità (perdita e/o alterazione di habitat) si
chiede di inserire nel PMA anche l’analisi dei parametri riportati nelle schede inerenti le acquee sotterra-
nee   d  elle Linee Guida.  

 3. Conclusioni

Al fine di fornire un giudizio più esaustivo sulle possibili ripercussioni ambientali dovute alla rea-
lizzazione del nuovo progetto coltivazione, si richiedono alcuni chiarimenti e integrazioni, per il dettaglio
delle quali si rimanda al contenuto specifico della presente nota:
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